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- ,C8ISI,!M_VIISTA 
11 iirÉiliiie ritiro Si VissonWÉa. 

Ooma i lettori avratto visto nel nostri 
.taiegraminl di ieri, nei circoli poUtio! 
dalIiiiiQ^itaie si di quasi per carta il 
ritii'0'''dell'6n,>!Visooati-'Veao8ta a vita 
'privAta, in seguito al nuovo lutto che 
ba esitata la sua casa, dopo la recente 
morte dal s'enature Alfieri di Sostfigno. 

Corrispondenti bene informati, però, 
vogiiooo vedere nella dateni^iBàtìlone 
del lUtbiBti'a'degli etteri'quslcota drpiik 
dello sconforto ed aooascìatiientij prodotti 
dalla.ferdilR deli'amMff-tfigJìnolo. 

JS, tiisaiendc alia entrata di Kanardélll 
• nei'Ministèro e quindi 'at nuovo urièn-

taótèblib. riuscito ostico agli uonvini'di 
Destro, cfcordàno i dissapori avvenuti, 
allora Ira l'an. Di Hudii/i e il Visconti-. 
VeliOBte, e tè palesi riluttanza di qua* 
si'nliimo a rimiinera bel S'abinetto ove 
prevedeva ohe sareb'bo sce'eo a fare una? 
p^rte secondarla. 

a'iB'Vressìbjj^i^ii'gli'^aiJoi — a 
si. disse anche sitissime ililuenze —< 
l'ebbero vinta sul proposito del ministro, 
ohe rimase, a malincuorei al' suo poitoi 
evitabdo all'òti'orevole Di Rudlnl n'juvl 
e ^ravi imbacaizi. 

Ora .l'uo. , VisOQnti"Venosta ritiana 
'giunto per lui — e con ragioni! piansi-
bill' -^ il momento di uscire da un Mi­
nistero ohe non rappresenta più nella sua 

Vé^Wgiài gtf>'Mtittn>del"|ir'liV> di' De­
atra, l!l'eî e ^bi'tfile il'V^o&bio ^rlà'tli'dn-
tare ha tempri;.'pilitato. 

B' facile immi^insre le preowupaiioni 
.del Presidente . del -Ooast^lio, il ^aaie, 

' '«ppitis •rXblftr^Rtb'-Htlla Ueglio' il Crol­
lante 'c(i)lfltio mibistsrlala, vé '̂e sbrgaré 
un unayo e gr^ye pericola, a cui gli 
sari difScile porr»'un riparo ohe valga 

' atstbroare i fati che gii .incombono 
•'sdlta^sohe del 'Gabinìétto. 

gari'blie la f)->t!i sai 'st'irloi, importo 
rebbo Avurs dnlla storia, dall'arto, dalli 
civiliA, altra peroezinnl e altri oouoelti 
ch'io non abbi». Par ine, io arte a io 
lattaratura, il Savonarola fu un io ino-
claéta dalla Rinascita: dal risjiatto della 
storia e dal poiitloo, egli volava fon­
dare,un» ^esupuHzia ,monfl)!yM,|_ .,far 
di Firanzu un'Convanta... Bènga^oD). ,|tt 
un anno, non ho trovato ragione di 
modiSoara quosta mia idee io modo da 
cavarne un discorso oommomonitivo del 
Savonarola nella sau città e a' sul con­
cittadini. 

Rimane l'uomo; e i cattolici, i cat­
tolici, intendo, convinti, onesti, austeri, 
possono essere i soli degni interpreti e 
rivendicatori dell'animo e della vita di 
lui. Nicolò, .Tpmmaseo e Gasare Guasti 
ben lo avrebbero potuto faro in Firenze 
e in San Marco, 

Io no'l posso in Ferrara, presso il 
Castello , E l̂ieosa. Ohe avrei da dira 1 
Male del Savonarola? Non sĵ rabbe quello 
nò luogo nò tempo, e non vorrei. Vor­
reste che me la pigliassi con quel blr-

-b$Miaue:dii.AlaiistndrO .-lil?«llìak'a(iiii si 
giova più di papa Borgia? E poi, ne Sa­
prebbe male alla Lucrezia, e messer Lu­
dovica mi sgriderebbe di far piangere 
la bionda duchessa. Ritiro dunque dalle 
mani e dalle menti dei signori ferraresi 
laijmia promessa; decisamente, tlsoluta-
meote, fortemenio. Non più Savonarola. 

Ei|allargando ad altri amici e signori 
e signore cortesi: non più discorsi o 
conferenze o altre ciance In ĉ ual siasi 
luogo 0 per 'qu'al 'elisi''''Jtcaii&oe,' ì̂ a 
ho anche troppo della scuola, a cni 
sono obbligato, Ma fuor della scuola 
non intendo mostrare al pùbblica il mio 
muso 0 dissertante o arrigante o con­
cionante. 

Amo di molto il prossimo mio, ma 
.lonfano. , ., 

< l I • . I I I J ' I . " i l I I I ! • 

lUiiliestieiieDreifDseleWoì 
Scrivono da Parigi, 16 gennaio : 
«Oli avvenimenti ai quali dà,origine 

gl'affare Dreyfus, prendono cattiva piega. 
La lettera di Zola e la interpellanze 

|lla Camera,hanno spostjit.p la questione. 
iiI^t^lAiid'lCa'diveiitfe'polilM dì"guprema 

IL P I l d f i E T T O i DI SGRAVIO t»J9>»'" '̂«???*^A<?*t9'8i , W « »?,i,«»?''̂  "i' 
il . r n U U b l I » ' » ! OUriHllU eapere se Dreyfua sia innooonte o no, 

'ttt's*'8e Si hsiDno da Roma queste infurmaziooi: 
. «Da.quAOto ha. detto 1'on. Lnzzatt', 
risulta che egli presenteràCÀin progetto 
di ^travio alla Oumers per stigliarne 
r attitudine'< sul programma finanziario 
del èbverno. 

llvprpgetto proporrà uno sgraivio di 
10: milióni, eodpeusatiii da varie tecono-
mie, fra cui .'alcune nel bilanoio dei-la-

>Tort'i pubblici,' dalrimaneggiamentAldella 
tassa sulle operazioni di Borsa; dalla tassa 

libi titoli nobiliari, dal marchioiobbliga­
torio e,dai maggior .teddito accertato 
dellM'rìcohezEa mobile. 

Si esoneFarebbero dall'limposta fondia­
ria l»:quote fino a jlira'2. 

Si accoglierebbero parzialmente^iledo-
mande del Congresso di t^apolin sulla 
tàyia"tó!iBr[è"«f. ' ' ' ; 

''Si esÀnererebbaro da tassa le succes­
sióni fino' a lire'600. 
' 'Sj''esonerebbero gli operai dalla ric-

'olie'iz'a"móDila. 
Sì farebbero riforme' in favore dei 

. rĵ dditi. inferiori della .ricahbii«kltfiobile. 
. , St .consoliderebbe, i per quattro anni 
..l'-.attuale accertamento della ricchezza 

mobile. 
Le riforma concernenti i redditi infe­

riori di ricchezza mobile, dovrebbero an-
I" dare in vigore 'a)''̂ i'itio^Ìi%ò4fl!kmeDto ; 
"'•nel.prossimo ^liuadriedpio. ' 

lì'on. ministro Lai^a^ti ha dichiarato 
' ai 'suoi Intimi ' che egli su tale pro-

:»> r̂amtea 6 tiét-fattamente d'accordo cogli 
on. Bi Rndinì e Zanardelli, e aî ò mo-
-̂'stràto ' sòddTiifatto della -'sitna?:iòne 'flnau-

'''!'liarigf<'ed"'ecan%mlóà del paese». 
' ' . i l ':'fl''«''-.LM..'•. . . . t — . . . ^ . ^ , ' 

WCarllaJìci eJifGlÉo <SaTQiiariila 
. Fu ibfciroi^f;iorn«(ii^li«!etEJiJattera 
di' Gatdìliici : 
.-'«l^acoio sapéi'e a' miei a'mici di Fer­

rara tile mi bisogna disdirJ loro la pro­
messa da.ilor: gfiotili insiatenze atrap-

'< ipatami, di parlare o leggere, par il 
.1 prossimo quarta centenario dalla' morte 
.'-di fra. Qirolàma-SitTonarola, nella città 

> 'iSbe gli fu'patria. 
.liooi'possa 0 non debbo. lA-parlarne 

decentemente, in tale ocautioiie, i^he 

il jlov'ernu deìià-FraiìSia'sìrr£ un 
iisl»saTÌ«ma'«ttit>{̂ t«r.io pd itnaji4'gm9{)ra-

zia ,libji;a|e., Sull'affare „Pfeyfa8,.,i due 
partiti' sf'socro deilbaàti tlètira^ente e si 
CQltttfBO. 

Il primo è rappresentato dai giornali, 
già bonlangisti, Autorité, Intransigenl. 
jour. Patrie. Libre Parole, Petit 
Journal, Ealair, Eaho de Paris, e si 
compone di,patrioti, di bonapartisti, dei 
clericali, dei militari, ed ha'per obiettiva 
la rivincita. 

Il lineando ièsfiippreseatato-ii dall'ilK-
irore di Olémenbbau e di Zola^'ohe sem­
brano voler prendere la direzione ;de! 
movimento, dal Rappel.iRadicai,, Lan 
terne. Petite Bépublique, Les droits 
de l'homme, al .quale'isi unisca anche 

1 il nuovo giornale dalle doona La JFronde. 
Questoì partito si compone deii'repabblì 
cani^d'ogiii coloro, di quelli che ragio­
nano e pao'sano colia lorui testa. 

Frammezzo a questi duQ partiti orga­
nici, la situazione del Minstero ò imba­
razzata, Bgli aveva preparato le elezioni 
appoggiandosi alla Destra, per, riguardi 
di politica estera a in oiilaggio all'alleanza 
russa.-Se la Dastra, cioè t ralliès ad i 
clericali, diventano, pesaristi, il Gpverno 
,«eg.il«{i'dpli; l'si (snictilÌ!rebbe;.ì.%ei lirltorna 
.ailit,.S\oi,str4,>, perde, il .grqaso .^alla sua 
tquppe, ŝ nza.'Apqnî tiirne. altre.: ]ì! siamo 
a .4ue mesi dalle elezioni, che avranno 
Itiogo il 3 aprile. 

(inasta bomba di DrayCus e Zola, 
sooppiiiodo fra le gambe, à la oausa 
dell'imbarazza evidente in cui il Mini­
stèro si trova, delie sue risposte aóibi-
gne, del (jontegno riservato .dei giornali 
'ufficiosi Matin, Journal, Temps, De-
bats, 

„Ip, generale si creda che il Minlatero 
sappi^ipbeoelprocesao Dreyfus vi furono 
irregolarità; quanto meno la pu^seata-
zinne al primo Consiglio di gueqra di 
un 4a/|nmento non prodotto negli atti, 
li ministro,(Jslla guerra,. Marciar, lo u-
vrabba comjiaiaata ai membri del Con­
siglio, mentre deliberavano, all'insaputa 
persino dei m!distr>.'#a-se'il''Mi'nÌBtera 
aderisce alia revisiona>del processo, sol­
leva control di s6 i.oesaristi, e non osa 
farlo. Cosi almeno si spiega la ^UUitdone. 

Il^piirtib patriota è'cortanieut» tur- i 
tiB.si-nno. Ln uunifistiuioni) -l'ogei m ' 
onore di Saussier, non ò «Itr.i che una j 
rassegna delle forzi* [iatnottiche. j 

L'iinpoaeqza di,' questa forze non può 
nqu'essere, grande o'jra che tra ,apni di 
caserma danno a tuìti i cittadini lo 
spirito militare. 

VI è senza dubbio una contraddizione 
tra.JBBa democrazia od';u't̂ ^ militarismo 
prepiitanta.' La •'Ŝ i'zza,i;a,"o, gli Stati U-
niti ,qpp,|̂ h;>'.JDa iserciti'; .la .r.epubblica 
romana aveva grosse • lisgioai,. ma pori 
appunto uccisa dai'pretoriani. 

Il Figaro osserva 'giustamente che, 
quando si prepara 'liu' 'grosso" esercito 
per la guerra, senza farla, quest'eaer-
(\'itq|PÌ,̂ toga,,al.\'int95no,. e flionpoò essere 
altriinonti col' carattere francese,. L'im-

• poro,'i quando-sentiva' qawtl fraffiiti,'ai-
ohij\rìiva ' una guerra, ,'i(j.ij.«il'c|,bqne:, la 
^ri>ncia'attuale ,pvò,'|'spe.rà'rjó ma .non 
farlo. 

Rimane quindi l'oligarchia militiire se­
gnalata da Z'.)la, da Jauròs, da Clomen-
ceau, la quale impone i suoi Toleri alia 
giustizia. I liberali dicono che col pro­
cessa Drajrfus la Francia è posta al 
regime della scisboia e dell'aspersorio. 

Negli Stati'monarchici 1 pencoli del 
militarismo non possono esistere, perchè 
ili Sovrano unisce.jl .^^pttjmwta della 
pittria e ,quell,a dai suoi difensori. Nelle 
Repubbliche manca il centro di unione, 
ad il pensiero direttivo. 

Nò ora soltanto sono presi di mira 
gli ebrei; anche i protestanti sono o-
diati; il deputato Oc Mahy ne\\ Evéne-
ment denunzia il ' cjicpIUtto gi'udaioo 
^l.la.Frtincja.-L'a^.tUd^itiunov^'generale; 
gii ebrei sono odiati per le .Iq f̂t. rio-
chezze, e perchè quasi tutti d'origino 
gî rmanioa. I protestanti per le lòro'sim-
patie britanniche, e perchè non si as­
sociano al movimento .clericale, che ora 
prevale. ' 

Educati colla dottrina del libero e-
same, le applicano ad ogni atto della 
vita ; non dicono ohe Dreyfus sia inuó-
oante, ma ohe la questionò dova essere 
esaminata alla iuee dai sole e non colia 
sola fede nella parole aìtrui, 

I protestanti, non numerosi, sono la 
parta eletta delia Francia negli' stùdi, 
nelle scienze, nelle lettere, nella filosofia. 
Mai avvenne che un protestante fosse 
avvolto in alfari loschi di Banoa o di 
Borsa. Liberali per istinto, hanno pro­
fondo il sentimento della individualità 
umana. Eppure contro di essi ora si 
alza l'ultra maacismo (al di là della 
Manica), come altre volta vi era l'ultra 
montanismo. La fede cieoa nei Vaticano 
SI sovrappone all'antica libertà britan­
nica. 

ir Ministero spera nel proc^siò Zola 
per finire queste agitazióói malsane. Non 
tutti io sperano. Qaando un'mavinaeato 
diventa irrnento, come ora si vede, non 
oKsta un processo ad arrestarlo. Quan­
d'anche I, testi militarj,,ptc|;}ssefxi, e si 
.assolvesse Zola, il che è dubbio, il mo­
vimento cesareo, si pceaentarà agli elat-

.tori.jsotto.allra forma. L'affare Dreyfus 
dà.alle elezioni prossime un .carattere 

I spaiale, interessante l'Europa intera ». 

Algeri 19 — lers^ra vi fa una di­
mostrazione antisemiti. Venna di.iparsa 
dalla polizia. Qli studenti bruciarono 
l'effige di Z)la; vi furono disordini a 
17 arresti. 

Roma 19 — Alcune centinaia di 
studenti universitarii fecero oggi dimo­
strazioni in favore di Zola. 

Padova 19 —- Molti studenti, irritati 
da un entreftlet del giornale clarioala 
i'Ancora, relativo al loro telegramma 
a Z'iia, SI recarono a dimostrare sotto 
le finestre della redazione. Indi si fer­
marono al portone del palazzo vescovile, 
slrappandone il grande soudo, che poi 
buttarono a fiume. Ora tornò la calma 
perfetta, 

OTTO GIORNI^ft MOSCA " 
DNA VISITA A LEONE TOISTOI. 

Le sue Idee suiroc^rte». 
IV.Tentps pubblica un briilanto ur-

ticoio del suo coilabo^ratora Andrii Bean-
nìeT in,toruî  «.un viaggio a Mosoa e 
alla visita fatta a Leone Tolstoi, Cre­
diamo far cosa piacevole ai nostri lettori 
riprodurne i punti principali, 

«Ho fatto tranqulliatnsnte colazione 
a Parigi, adesso mi trovò nel Belgio, 
mi risyeglierò domanfln'Qermania e la 
sera dormirò in Russia.., Celebriamo 
pura la meraviglie dai grandi trébi eu­
ropei, padri del cosmopolitismo, Assai 
più ohe 1 sistemi dei filosofi essi prepa. 
rano la fratellanza del popoli. 

La traversata nel paese fiammingo 
durante la notte è fantastica e quasi 
infernale. 

Noi passiamo in mezzo a stabilimenti 
industriali, a ferriere, i cui altissimi 
fornelli formano alle esti-emità dei fiucohi 
di fiamme rosse'e giallastre, contornate 
di riflessi verdognoli. 

Dai'lagoni carichi dicarboua passano 
rapidamente. Due globialattr'icl profon­
dono intorno una luce bianchissima e 
proiettano delle ombte. 

Hll 
• pei- l'affure Dreyfua 

Dimoistraxioui in Vtalia. 
Parigi 19 — Gii organizzatori della 

grande dimostraz'ona che avrà luogo 
sabato hanno passato anche in provia-
cia la parola d'ordine perchè contem-
poraneamanta abbiano luogo dimostra­
zioni a Marsiglia, Nantes, Bordeaux, 
Rennes e Lilla. A Clermont-Ferrand ebbe 
luogo ieri a sera una nuova dimoótra-
zione antisemitica, però senza incidenti 
importanti. 

Parigi 19 — Tra^J? ,vp(Vi.ohe .opr-
róno ce n'à una che assicura che questa 
notte furono assassinate tre guardie di 
polizia. 

Marsiglia 19 — La dimostrazioni 
per,dfirano. Tutti i negozi di proprietà 
degli ebrei sono chiusi. Pattuglie-di mi­
litari percorrono le vie. Il maire ha 
pubblicato un appella alla popolazione, 
ammonendola a mantanersi cranquilla. 
. 'Lione 19 — Gli studenti fecero sta­

sera una dimostrazion» dinanzi alla" si­
nagoga : i negozi degli israeliti sono 
chiusi, i dimostranti sciolti dalla pdlizia 
replicatamente, si raggrupparono colie 
aolite grida, Si scambiarono bastonate, 
una guardia a cavallo rimase ferita. 

- Vennero fatti venti arresti. 

A partire da Koanigsbarg, la neva in­
comincia, ella si distende bianchissima 
ed uniforme sul piano monotono frasta­
gliato talora da ciuffi di erba, 

I villaggi sono a una grande distanza 
l'uno dall'altro, e non c'è quasi segno 
di vita in questo paese della desolazione, 

E poi c'è l'immensa distesa della nave 
immaoulata, la quale sotto il cielo sem­
pre pluuibao sembra rifulgere di una 
luce immaneate, ha dei luccichii e dei 
riflessi coma le capocchie dei fosfori 
che si stropicciano' di-rfotta. 

• # 

* * 
Ci [ermiamo qualchi< ora appena a 

Pietroburgo prima di partire per Mosca. 
Pietroburgo è un'elegantissima capitale 
cosmopolita. 

Malgrado la neve che cada a larghi 
fiocchi e malgrado il vento ohe vi taglia 
il viso, vi è molta gente 'par le strada. 

I negozi sono illuminati e questa città 
è allegra e lucente, ma i paasaggieri 
imbacuocati nelle pelliccia e i carri' pas­
sano sàlla neve senza 'far rumore. 

# 
tion un pu d iminiginazi-ine uno si 

può figurare Londra e'Berlin-.i, senza 
averle vedute. Anche Pietroburgo in 
molte parti s'Indovina ifacllmente. 

Ma vi sono delie città privilegiate che 
nessuna descrizione saprebbe riprodurre, 
perchè le parole non possono rendere 
la flsonomia particolare di esse. 

Cosi è Venezia e oasi pare è Mosca. 
In mezzo ad una immensa spianata 

sorge il ICi'emlino,' ohiuao nella cintura 
delle sue muraglie, interrotte da altis-
time porte, 

II Kremlino, asilo di storia e di leg-
eho C'inserva nei suoi palazzi a 

nell'ombra dorata delle sue basiliche 
tutto il passato misterioso del lusso, 
della,birbarie fastosa e della tirannia 
sanguinante della Santa Russia, 

Raaidonza dai Santo Sinodo e sede 
dell'ortodossia, ctt'Hà'-d'egli czar, ciistode 
'l.'''Sfit?£Ì^P{f?l"WH è ^tM^i''\ P'" 
rigida che pesi ancora sulle oosiuenze 
e 3ul|a volontà, il Kremlino m^ijtiena 
iatangjibilmente l'orgoglio, di tradizioni 
lontane ed Invulnarabii.i, 

SI è̂  potuta trasportare la, capitale 
dell'Impero;'però lo czar viqna,a'pren­
derò la corona imperiale qui,! nella 
Chiusa ,dell'Assunzione, 

Un succedara,i di palazzi e di^phiese, 
di' moschee,' niente' coesione ed armonia 

nelle diverse parti dell'edificio: si direbbe 
quasi che l'architetto non ha avuto al­
tro scopo che quella di variare all'in­
finito le linee baracche o graziosa com­
binate nella sua fervida immaginazioneI 

E su gli edifici e sulle .cupole, sui 
tatti, sul duri dei palazzi a delle chiose, 
1 colori più 'vivi si 'incontrano e si ur­
tano, il verde, il rosso; Il giallo, Il bleit 
pallido e l'indaco, e sapratntto l'oro a 
profusione. 

E' una città d' Oriente fastosa e fan­
tastica, una città d'Orienta nella neve, 
db sogno delle mille e una notte ìa un 
paesaggio pdiare. 

La nave silenziosa cade sull'oro a 
'suU'indacu delle cupola e dei duòmi, si 
accumula sulle cornici dei muri dipinti, 
vi forma strani diségni,' fonde 1' oQlori 
6 li attooua, avvolge per Ca»l dira d'una 
poesia più do|oo l'esu'iieranza della fan­
tasia' orientale. 

Ho Tjsto'Tolstoi e. mi ricorderò'sem­
pre della 'sua.,prima'apparizione. 

Mi hanno 'jCatta entrare per ' atten­
derlo in uda gra'nda.stanza rettangolare, 
al primo piano'della oiisà che abita l'in­
verno a Mosca ~ una grande 'salai dai 
muri dipinti inmarpio bianco, ganza or­
namenti e arabeschi, dal mabt)ló sem­
plicissimo e di un'eleganza senza pgstaaa. 

Una delje estremità con la laVoia 
lunga ricoperta dj, una tovaglt'a' bian­
chissima, colle t'izze, coi bicchieri e i 
piatti, serve di stanza da pranza; l'altra 
col pianoforte, i divani e una tavola da 
scrivere, serve da salotto'. 

E' qui ohe io da una jPorta ŝ ĉoichiusa 
ho visto la mirabile figura' ette' si dise­
gnava nell'ombra. 
' Tolstoi è venuto verso di me con 
passo fermo e sicuro, mi ha st^só la 
mano e mi ha dato li benvenuto. 

Era \fastlto di una tunica nera da 
operalo, abbottonata ai |;om,iti, 8^rrata 
alla vita da una cintura'di cuoio, aperta 
al collo, sotto la lunga barba bianca'. 

Ma tutto questo non l'ho veduto che 
in seguita. Ho veduto prima di tutto i 
suol piccoli occhi profondi e moKili, di 
una meravigliosa limpidezza, d'una 8i,n-
cerità manifesta, nualoha' volta dijfri con 
dei riflèssi' d'acciaio, talora ,dolols8Ìmi, 
s'empre illuminati da una fiamma intima ; 
poi il suo naso dalle narici mobilissime, 
da ùltimo la sue labbra. 

Egli, mi faceva pensare a San Giro, 
lama di Pietro della Francesca ch'e ho 
veduto ultimamente all'Àccadeipia'di 
Venezia: è lo stesao sguardo, Id stessa 
voioQtà ferma e determinata di lasciare 
da parte le vanità, la stessa "maniera 
grave di .C(%iî i4«rare la vita, 

Frattanto'euiràno nella sala la con­
tessa Tolstoi, poi la signorina Tatiana, 
la figlia maggiore del maestro, 'pai suo 
figlio, il'conte Leone, con sua nioglie. 

D ipa i oonvonevoU di uso ci m'ettiàiino 
a tavola. 

La contessa si coilqoa all'estremità, 
Tolstoi acoaato a lei ed io alla fji,i)istra 
di Tolstoi. 
' Mentre,il maestro mangia te lentic­

chie e i cavoli che costjtuisco.no il suo 
pasto 'frugale di v^get^iano, 'egli' ai 
rivolga verso di me'per parlarmi, 

— Voi sapete senza dubbio del, mio 
nuovo libro sull'AWe che fra ^qualche 
giórno,'i^arà pubblicato nella Rivista 
filas<iftbdA.iàSwiiii}iélÌii'4ìitJ^tmaova 
Groth, 

— Senza dubbio — risppsi io.inchi­
nandomi — e sarei lieto davvero che 
me ne parlaste, 

— Sono pareochl anni che peigiso a 
questo libro,,ma osso ,iion ara ancota 
maturo,nel 'mio.spirito, Uo dovuto,com­
piere, per scriverlo, degli studi difficili; 
da un anno e mezzo non. ho rnai ces­
sato di lavorare. E' un'opera importante, 

« Deplora d'o-sserne io l'afitore perchè 
si dirà: E' di Tolstoi, dunque paradossi I 

« A causa di questo preconcetto, io 
temo che non si vorranno riconoscere 
le verità che ho scr/ttol 

«Deploro anche di non avere pen­
sato a questo libro trenta o trantacin-
qua anni fa, perchè sé avessi "avuto 
allora le idea che ho adèsso sull'arte 
avrei scritto .(utt'altru che i libri di 
quell'epoca e dai quali sono sqonte;ito. 

— Carnei — esdlamai io —'voi jiar-
late 'dosi male dei vostri romanzi phe 
vi hanno reso giustamente cotebce in 
tutto il mondo 1 

— Si — mi r.ispose Totstoi, dura-
mante, e battendo'ìin pugno sulla .ta­
vola — lo dico è non 'voglio che. m!i si 
affermi il contrarlo; 

' Io non iiisistei più e domandai invece 
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IL FRllTLl 

Al maestro qnali fossero le sne idee | 
sull'arte. 

— La mia oonviozloue — mi risposa 
Tolstoi — è ohe l'arte oggidì è entrata 
in una oattiva strada e la deviazione 
si acoeotua ogni giorno più. Il numero 
dei pretesi artisti si moUlplloa klI'inS-
nito. Mai come adesso, dai momento 
ohe l'arte ha noa ti grande importania 
nella vita umana, tu necessario, indi-
spentablle, dire con preoisioDe ohe uosa 
deve essere. 

< Voi in Franoia, avete, a dir poco, 
26 mila artlvti e aoiittorl; ve ne sono 
altrettanti negli altri paesi. Ebbene, è 
tutto un esercito di parassiti, poiché 
essi vivano alle spalle del popolo e non 
gli giovano affatto. Se, almeno, stampas 
e«ro colle proprie mani le loro bestia-
Sita 0 eseguissero personalmente i loro 
lavori, il male sarebbe certo minore, ma 
pensate agli ioaumerevoli operai, agli 
schiavi bianchi, costretti a rovinarsi gii 
occhi per decifrare tante scritture, ad av­
velenare ì loro polmoni colla polvere di 
piombo. 

« La ooslriizioDO delle piramidi d' B 
gitto non fu un lavora più Inutile e pe 
ncso. 

«Io cambia di 06 che il popolo dii 
loro, essi non danno, nulla poiché la 
luio arte co:) rafdaata non produce 
aleno benefizio. < 

< I privilegi.ttl, dopo aver esaurite 
tutte le loro risorse ioteliettoali ricor-
ruiio alla assurdità per divertire. 

(Raramente vi riescono, e questa é 
loro suprema condanna, ed ò per scu­
sare questi parusaiti ohe gli estetici 
hanno inventato la dottrina: l'arte per 
l'arte, ohe é mostruosa. 

< L'arte non ha il diritto d'esistere 
senza essere popolare. Non vi devono 
ussere nel suo domioio delle alassi pri­
vilegiate. 

« Ss l'arte é come sembra un com-
piemeuto necessario alla vita umana 
non deve esaere riservata a qualche 
fortaoato solamente. 

« Bisogna che l'art» sia popolare 0 
non esista affatto, occorre che in luogo 
di essere il giuoco frivolo di rammolliti 
e di viveur! aff-ttioati assuma un ca­
rattere piii generala gettando nella vita 
umana, veramente umana e non artifl-
dille, delle radici profonde. 

< Ciò non vuol dire ohe si debba ab­
bassare l'arte per metterla alla portata 
del popolo. 

« ! raffinati credono ohe il popolo non 
comprenda certe cose, ed esso infatti 
non comprende i decadeall ed ha ra­
gione. 

«Io non domando che l'arte sia pu­
ramente e direttamente moralizzatrice. 
L'essenziale é ohe interessi il popolo. 

«Ora interesserh il popolo, vale a 
dite la totalità degli nomini, a condizione 
che sia sincera e che esprima tutto 
oiò ohe è schiettamente umano, comune 
a tutti gli uomini. 

«In arte occorrono tra cose: la sin­
cerità, la siooerità, la sincerità. 

«E' inutile che l'artista riceva un 
insegnamento professionale, le scuola di 
arte non servono a nulla, esse falsano 
invece, lo spirito dei giovani facendo 
loro credere che il mestiere ha un va­
lore in sé. 

« L'opera d'arte — conohiuse Tolstoi 
<~ è beila in proporzione diretta del 
numero d'uomini che essa iotarejsa. 
Dove trovale voi in questa nastra Eu­
ropa oooidentale un solo tentativo serio 
d'interessare il popola col mezzo della 
pittura a della scrittura ì 

Quando mi congedai da L^one Tol­
stoi e dalla sua famiglia, era già notte 
tarda. Ddlle ore passate spirituslmenta 
col grande filosofo, conserverò sempre 
il più lieto ricordo. 

DI fuori nevica».... 

sooudo gli uomini ed il mantello dietro j 
gli arbusti, o nascondendomi scendo j 
senza rumore, oon le suole di corda. Ho 
11 mio fucile calibro 8 e kyjìa. porta ' 
i'eaipress 577. Saliamo dall'altra parte 
facendo no lungo giro, Il caldo e la , 
fatica mi stordiscono e mi termo un i 
minuto per asciugarmi. Ayola mi con- | 
sigila a sparare da lontano, dicendo che 
se gli elefanti al veggono oi daranno 1 
la carica : ma io so por esperienza che | 
quanto più da violno si tira tanto più I 
vale il colpo. Sempre nasojndeudom', ^ 
arrivo a venti passi dagli elefanti. A 
traverso un aespogiio vedo uno degli 
enormi animali ohe mi si presenta di 
profilo, a sinistra. Nessuno si é mosso ; 
il gruppo non sospetta la presenza di 
alcun nemico. Prenda bene la mira e 
tiro al disopra della mammella sinistra. , 
Al primo colpo l'enorme massa preci- ' 
plta con gran rumore, mentre le altre j 
bestie, in disordiuer, spaventate, fanno . 
alcuni passi a destra. Tiro ad un se- 1 
ooodo animale che cade, poi ni r a'zi , 
barcollautei capisca ohe è murtalmente j 
ferito e che sarà mio. Non ho il tompo , 
di oocuparmooe, perché sparisce, e il ' 
gruppo degli altri elefanti, non sapendo 
da dove vengono i oolpi di fucila, si 
precipita a sinistra. Cun Vewpress posso ^ 
tirare altri due colpi sopra un terz) , 
grossa maschio che mi sta davanti e j 
ohe vedendomi apre le sue grandi orso- I 
chla. MI avrebbs caricato se le due palla 
del 577 ben collocata non lo avessero 
fatto ruzzolare in terra con grande stre­
pito, trascinando nella caduta un grosso 
albero che si spezza come una paglia». 

CALEIDOSCOPIO 
OronHlie frinìaiie, 
Qaiinsio (ISSS). I CutelU di Zucsola ed Ura-

•perm si riempitila di faocMeiti di Spilimborgo 
• Vilialts, chs haao delle sortite, armata mins, 
ooatro Olvldilg. 

Un p«nii«m al glonu. 
Non vi ) wst tanto fuilo mas pulire ili 

dò «ha •'ignom. 
X 

Cognlsloai nUU. 
Ksll* nudurob* della ilgaors. 
Por ridonua alla seta asra (vesti, nastri 0 

itoffs) il suo lusido primiero, si comlnoia a «nss-
solarla b«a base arllnilit non raitlno maconlo, 
uè polvora. La msa«hia di unto al fanno saom* 
psrira varaandovi aopra alqoanta gooola d'ataro. 
Poi al fa pina» anlla aton nna spugna leg-
germanta fnanppata di aaffè nero danao. Stira­
tela al roTosalo con nn farro ben caldo, a la 
aota partk onora. Quanto all'odora dal oa(%, 
svaporata praatiisimo, 

X 
La atnge. Bolarada, 

Tanto il pHmitriì qaanta 1! mio lotala 
sogllon taadsro agguati di goTOnto ; 
ma montre (joallo può riaaair latale, 
qnsBto invece del oor il fa stfjnwnfa, 
ansi .tiranno, e meotra Plnaatena, 
gioia reca laìor, tal alt» pana. 

BpiagMioae dalla liltaarrla pcaoedenta. 
MANT0-7A. 

Far Snlro. 
In Imttorli un ilgnora aooppli in nn pianto 

dirotto. 
Oamariarl ed avvantori aeoorrono, al Affollano, 
— Parehò piangate? Vi aantita mala ? 
Il aigsora indicando la bistecca nel piatto 1 
— E tanto dora che certo d'Intanerlrla colla 

lagrima. 
Penna e Porbiae. 

la questo frattempo Ayola, che s'era 
spacciata per (amaso cacciatore di e-
lefanti, si era nascosto dietro un ce­
spuglio, stupidito dalia paura. Riprende 
tutto il suo baldo coraggiosiiltanta quando 
si é assicurato ohe tre grossi aDlmall, 
abbattuti in pochi minuti, sono esaoimi 
al suolo l'uno poco lontano dall'altro. 

L'ucoisiono di quei pachidermi é fa- .„,„„„„„, „ „ 
8togg;iata come un lieto avvenimento nel ; QQ ôna d'Italia 
oampo e nel villaggio degli Assobiti, 
dove anche le donna prendono parte al 
tripudio a cantano le iodi dal fraooo uc­
cisore di elefanti. Oli indigeoi io aocom-
psgoano quando va a raccogliere i denti 
degli elefanti uccisi. La giorcata passa 
in giuochi e divertimenti: le donne indi­
gene non sanno trattenere la loro gioia 
quando i due francesi le regolano di 
qualche stoffa e mettono loro davanti 
uno specchio, oiò che porta al delirio 
la loro gioia. Tatto questo a 40 gradi I 

La febbre, ohe sempre pia travagliava 
Lo Gonidec, e la mancanza d' acqua al 
piedi del monta Assobot, fanno decidere 
il priocìpe di Luoinge ad abbandonare 
quel paese nei quale egli aveva inco­
minciato a cacciare con tanta fortuna, 
Ma egli non vuole lasoiar solo l'amico, 
e crede che per guarirlo occorra ritor­
nare all'aria frasca doiralt'p'ann. 

Li sorta gli r,ser7a, prima dalla par­
tenza, una dalla più forti emozioni che 
può provare un cacciatora di caccia 
grossa. Mentre egli é sotto la tenda a 
bagnare la fronte ardente di Le Qodineo, 
gli uumini dalla scarta vanno a dirgli 
che si avanza un branco di elefanti, se­
gnalata da Ayola fino dalle prima ore 
della mattina. Il Luoinge sale su d'un 
albero e veda il branco passare a oiroa 
un miglio dal campo. Di lontano, se non 
si vedessero passare gli elefanti, il loro 
passaggio farebbe l'effetto di un turbine 
di vanto alzatosi tutto ad un tratto. 
Parecchi elefanti sono enormi, con de' 
bei denti. Qnallo che chiude la marcia 
li ha colossali, meravigliosi. 

PROVINCIA 
(Di qua fl di là del ludri) 

I V u o v o c a v a l i e r e » L'ultimo Bol­
lettino del Uinisteru di 0 . 0 0 . conteue 
la seguente disposizione ; 

Pezzoll, presidente del Tribunale di 
Tolmazzo, à nominato cavaliere della 

La caccia m Africa 
Il prinrlpe di Lucinge racconta al 

pubblico francese le sue avventure di 
caccia nel paese degli Assobiti, uell'A-
bissiiiia meridionale. 

Il principe di Lucinge tu oomnagno 
di viaggio di Enrico d'Orleans, ma la­
sciò quest'ultimo ad Adis-Abobi per an­
dare a caccia degli elefanti nella pro-
vìnci^ del Sud. 

La pesante selvaggina fu trovata nella 
valle dell'Uash, nel paese degli Assobiti. 
Al principe stesso, ohe era accompagnato 
da un oompatriotta, il Le Oodinec, e dal 
capo abissino Ayola, lasciamo diro come 
uccisa i primi elefanti. 

« Dopo nn ora di marcia faticosa ar­
riviamo io e ma ad.una collina ai piedi 
dalla quale scorre un flumicelio giallo, 
attraverso ai rasati. Nonastaota la sete 
orrib le che mi divora non penso ad an­
dare a bere vedendo dall'altra parte al­
l'ombra sotto una grande mimosa nove 
elefanti, stretti gli uni oontro gli altri, 
addormentati, che muovono soltanto le 
loro grandi orecchie di tanto in tanto, ! 
Riconosco i tre grandi de' quali avevo 
visto le traode. Sarebbe pericoloso an­
darli Incontro direttamente: per ciò na-

Il ritorno à faticoso e diffioile. Bisogna 
trasportare il Le Gonideo febbricitante 
sopra nna lettiga fitta di rami a di liane, 
sotta 41 gradi centigradi, per un sentiero 
pieno di buchi e di pietre. Il malata, 
sballottato in quel mo.do, perda i sensi 
di quando in quando : ad un tratto uno 
dei portatori cade in una buca, la let­
tiga traballa, il malata cada col capo 
avanti. Tutti lo credano morto, a riman­
gono sorpresi vedendolo sano e salvo. 
L'elmetto ha attutito il colpo, e pocj 
dopo, travata Soalmeuta l'acqua e pas­
sato l'assalto della febbre, il malato provò 
grande ristoro. Il suo amico principe di 
Luoinge aveva profittata dall'inoidaute 
per ammazzare tra zebre. Sono cose ohe 
non accadono tutti i giorni ai cacciatori 
europei : ma non si fa torto al principe 
di Luoinge supponendo che egli abbia 
portato anche in Àfrica una passiona 
comune a molti cacciatori, che è quella 
di spararlo.., grossa. 

Malatie "fin de siòcle,, 
Glieli personal — sèntimentai, 
Che spess s'incoutre — apacieiu citat, 
Gun ciartis cieris — di cimiteria, 
Si capiss sùbit,— ca mal eh' al ha : 
Al ui un bussui — d'Amaro glorie (*) 
Matine e sarà: — no para vere 
Ma in qutndis dls — sa noi uarìs 
Diséi bausar. — al spaziar ! 

(')Del/«rmaoistaL.SandridtFaffaffna 

C o d r o l p o t 19 gennaio. 
Incendio — Sposalizio riman­

dato. 
A Qorizizza, fraziona del Comune di 

Oodrnipo, ogg', verso le 15, manitostossi 
un incendio nel fienile dalla casa di 
proprietà di Marco Pallizzoai, detto 
Muroot, distruggendo tutto il fieno ivi 
esistente, e dauuaggiando fortemente il 
fabbricato. Grazia però al pronto ac­
correre dei terrazzimi, con la pampa 
dal paese, e dell'autorità, si potè in 
brave (ore 18) estinguere l'incendio, li­
mitando il dunno a lire 3000. Tutto 
eia assicnrato. 

Sembra ohe la causa aia dovuta al-
l'imprudenzA di un ragazzetto, il quale, 
irasiullandosi con dei fiammiferi, abbia 
appiccato il fuoco al fleoilo. 

Particolare ourioso. Uua coppia di 
sposi di Qorizizza, ohe si avviava al 
Municipio di Codruipo par pronunoiara 
il tanto sospirata si ohe li avrebbe legati 
indissolubilmente per tutta la vita, ap­
pena ebbe sentore ohe il fuoco era scop­
piato vicino alla loro casa, fecero subito 1 
dietro front, e, a passo di carica, ri-
tornaruno a Qorizìzza par vedere coma 
stavano le cose, rimandando ad altro 
giorno il compimento del rito solaona. 

S m e n t i t a . Persona in grado di 
esaara benissimo informata, ci manda da 
Gividale la seguente : 

« Il dialoga fra il povero Tomaso 
Strassoldo e la sua supposta amorosa, 
riportato sulla Patria del Friuli di 
martedì 18 curr., é il parta di un cer­
vello, squilibrato, quando non sia l'in­
venzione maligna di un perfida; poiché 
di tutta quella roba.non c'è sillaba di 
vero. 

Al oorrispondeuta, che si permetta in 
tal modo di gettare un' ombra sinistra 
sopra una fanciulla semplice innocanta 
0 pura, potrebbe toccare una aavera le­
zione, e cosi alla Patria del Friuli, ohe 
dimostra troppo spesso dì non saper sca­
gliare i suoi corrispondenti e di non 
saper cestinare gli «critti cha sono in­
dagai di comp-ini'a in un giornale che 
SI rispetti ». 

A r r e s t o a T r i e s t e d i u n r i ­
c e r c a t o f r i u l a n o » Narra il Piccolo 
di Triasta io data di lari: 

« Dall'agosto decorso la asteria in via 
della Madonnina n. 6, all'angolo di via 
del Molino a vapore, era stata conse­
gnata a certo Giovanni M„ di 48 anni, 
d'Azzino Decimo, presso Pordenona, il 
quale era riuscita a formarsi una nu­
merosa clientela. 

Il vino era di sua proprietà, mentre 
tutto il rimanente è dei fratalM V. A. 

però antro il looale, e pioo dopo com­
parve sul luogo nuo del proprietari 
dell'esteri». Si fece un inventario di 
lutto e poscia tutti usoirono. Il locala 
venne chiuso e le oh avi furono conse­
gnato ad un cancellista di polizìa io 
divisa, sopragglnnto sul luogo. Il con-
dnttore fu accompagnato alla Direziona 
di polizia, e poi, mediante vettura, agli 
arresti in via Tigor. 

! commanti per la chiusura del lo­
oale, nel popolatissimo rione, furano i 
più svariati. A quinto rileviamo ora 
noi, il M. sarebbe stato arrestato in se­
guita a rioeroataria dall'autorità di p, 
B, di Roma, ascenda egli, a qnanto par̂ ", 
fuggito di là, dove davi>va scontare quat­
tordici mesi di reclusioua per turtu. 

Varrà consegnato fra giorni all'auto­
rità del Ragno vicino». 

I n a u s u r a s l o n e d i u n a b a n ­
d i e r a * Scrivono da Cistelnnovo del 
Friuli òhe l'inangurazione della bandiera 
di quella Società operaia, riuscì splen-
d'damrnte. 

Intervennero le rappresentanze dalle 
Società opareie di Spilimbergo, Toppo, 
Pinzano, Lastans, la Binda di Meduns. 

Benedetta la bandiera, pronunciarono 
aoconca parole il preaidente della Società, 
Del Frarl, ed il maestra Mozzocoo. Riu­
niti ad un banohatto di 130 coperti lo 
casa del presidente, i brindisi si susse­
guirono caldi e cordiali. 

Sperasi che la Società, la quale già 
conta un'ottantina di soci, dalla solen­
nità cosi bene riuscita tragga nuovo 
incremento. 

Dramma la un manicomio. 
Sere addietro nel manicomio di S. Dj-
nielo avvenne un triste dramma che 
costò la vita ad uno di quei recinsi. 

Un demente, in un accesso improv­
viso di furore, afferrato nn bsstone di 
ferro che gli capitò fra le mani, psr-
oosse reiteratamenta un altro maniaco, 
causandogli gravissime lesioni per le 
qnali mori. 

P e r c o s s e g r a T l . Io Purcia, certo 
Zanelli Antonio, incontratosi per via con 
Bertazzi Emilio, per vecchi rancori lo 
percosse eoo pugni in modo da oausar-
gli la frattura della scapola destra, giu­
dicata guaribile In vantioinqua giorni. 
Vanna perciò denunciato. 

D e n a r i I n t a s c a t i e l a v o r i 
n o n e o e g u l t l . ' De Luca Antonio e 
Giuseppe, da Porpetto, nel mese di marzo 
1897, si fecero consegnare da Pietro Pie­
monte la somma di lira l'̂ O « titolo di 
caparra per lavori ohe dovevano effet­
tuare nella decorsa estato e poi non 
esognirono, trattenendosi la somma sud­
detta, par cui ora il Piemonte li denunciò. 

Preghiamo vivamcato 
I Signori Abbonati tfhe 
non hanno ancora sod-
disfatto V abbonamento, 
ad usarci ' la gentlleK'^a 
di farlo al più presto. 

UDINE 
(LaCiità e il Comune) 

P e r s o n a l e i s l u d i x i a r l o . L'ul­
timo Bollattino del Ministero di G. a 3 , 
contiene le seguenti disposizioni : 

Stringari uditore al Tribunale di Udine 
è nominato vioa-pretore al primo Man­
damento di Udine; i cancellieri Toso 
alla Pretura dal I. Mindamsnto di U-
dine, Nicolatti a Pordenone, Romana a 
Tolmezzo, sono trasferiti rispettivamente 
a Loreo, Udine primo Mandamento e 
Pordenone; sopra sua domanda Nordio 
cancalliere alla Pretura di Adria é no­
minato vice-oancelliere al Tribunale di 
Udine; li vloe-cauceiliere Pascoli del 
Tribunale di Udine è nominato cancel­
liere alla Pretura di Tolmezzo. , 

Camera di commercio. 
Per promuovere la piscicoltura. 

, La Oaizetta Ufficiale dì lunedi 17 
I corr. pubblica un regio decreto, il quale, 
i' vista l'utilità di diffondere la pratica 
: dell'allavainanto dì animai, d'acqua dolca, 
I sia a scopo di ripopolameuta d'acqua 
I pubbliohe, che di industria privata, ban-
; disca un concorso a prami all'iatanto 
j di promuovere l'acquicoltura in acque 
; dolci pubbliche e private. 

Sono ammessi al ooocorso tanto i 
\ privati quanto i corpi morali che ne 

facciano domanda antro il 30 giugno 
! 1898, • 
! I premi sono : un diploma d'onore 

con medaglia d'oro e lira 500, due 

P e l p r e s t i n a i . h% OassaEÌone ha 
eiudloato cha quando la trasformazione 
dalla farina in pana si opera In un a-
sercizio diversa da quello ove si era 
introdotta, si ha diritta ad esigere due 
volte il dazio. 

Pei coniugi che litigano. 
La Corte d'Appallo di Torino ha gin-
dicsto ohe il coniuge par oolpa del quale 
fu pronunziata la separazione, incorre 
nella perdita anche delle donazioni a 
causa di matrimonio fattegli dall'altro 
coniuge. 

Per 1 difensori di Veiiexla 
i 8 4 8 ' 4 0 . Ieri il Consiglio camuoalo 
di VeoezìB, con vjti favorevoli ,40 coci-
tro 6 astenuti, ha preso le seguenti'de­
liberazioni : 

Distanziare aanualmanto in via per­
petua sui bllanoì del Comune 6000 lire 
a favore dei veterani 1848-49 più biso­
gnosi. Le quote rispettive cessanti per 
morte aumenteranno il fondo dell'Opera 
Pia Oiustiniaa per cronii-i; 

DI erogare il giorno 2'ì marz-} pros­
simo 2000 lire par sussidi al valersnì 
1848-40 poveri; 

Di darà gratuitamants ai veterani una 
medaglia commemorativa, 

P r o m o s l o n e . Àpprandiamo oùn 
piacere ohe il oonoittsdina no, Giacomo 
di Pramparo, figlio del senatore comi». 
Antonino e sottotenento di comptameLto 
nei Cavalleggen dì Saluzzo (1^), in se­
guito a brillanti osami sost'ennti alla 
Scuola di cavalleria di Ploerolo, vanne 
nominato sottotenente effettivo di ca­
valleria, risultando il secondo nella clas­
sificazione di merito! 

Congratulazioni. 

I s u s s i d i c o n t i n u i a l l a . S o ­
c i e t à o p e r a i a . lersers si ridai I 
Comitato sanitario della Società operaia 
per discutere e dalibarars in merito ai 
nuovi ricorrenti al godimento dal sus­
sidio oontlDuo pjr 11 corrente anao. 

I rioorrenti erano in numero di quat­
tordici, ed il Cimitato diade parere fa-
vorovale per dieci, negativo per tre, e 
non si pconuooiò su uno, non avendo 
esso presentato i dooumenti richiesti 
dallo statuto. 

II camminatore Orandln 
n o n è m o r t o . Il Figaro ha' rice­
vuto una lettera di Grandin, datata da 
Addis Àbeba, IO dicembre, nella quale 
il camminatore annunzia il suo prossimo 
arrivo in Siuriipa, a racconta ie sua 
avventure di viaggia. A quanto si veda 
dunque, l'eccentrico personaggio non è 
morto, come si diceva. 

Nella sua lettera racconta coma tra­
versasse tutti rAbisslnia senza scorta, 
avendo appena bisogno talvolta di farsi 
mettere sulla buona strada da qualche 
soldato indigeno. 

Portilo da Massana il 21. agosto,, ri­
cevette dagli itali/tni fesi^eitdiii;éi.l'Éri-
tre'a la migliare aócogìia'ozV, e diede 
perfioo, all'Asmara, una conferenza la 
quale gli fruttò 116 franchi, cha egli 
largì all'Ospedale, 

Preso per una spia italiana, fii arra-
stato ad Adua a tenuta quìndici giurnt 
io carcere. Tentò di evadere a fu masso 
ai ferri. Ma poi una franca spisgaziona 
e una generosa distribuzione di mancia 
gli riottoanaro la libertà. < 

Dopo d'allora il viaggio continuò sansa 
incidenti, ^ 

Ricevuto eoa graadi onori da Man-
Meoel'k a Maconneo, visitò il 

quindi per la via dell'Barrar, 
entrò a Oibali, donde, passando per 
Suez e per l'Italia, si prepara a tornare 
a Parigi. 

B a l l o d i b o n e a e e n x a . AUe 3 
pom, di ieri, presso la Congregazione 
dì carità si é costituito il Comitato par 
il ballo a beneficio della Gongriigazlone 
stessa, ohe avrà luogo al Teatro Sooiala 
la sera dal IZ febbraio p. v. , 

Madirazza. lerlatro, verso le 6 di aera, i medaglia d'oro e lire 300, quattro ina 
mentre nel locala sì trovavano alcuni : jggije d'argento e lira 200, 
avventori, entrarono gli agenti di polizia ' 
Grandi a Sambi, ì quali, avvicinatisi al­
l'oste, gli pattarono alituna parole sot­
tovoce, poi invitarouo ì presenti ad u-
scire dall'esercizio. Gli agenti rimasero 

P a t t i n a g g i o . Oggi si riapre ai 
soci la palinoire con oraria limitata 
alle ore dal mattina ( S U ) e dalla notte 
(20-22). 

M a n i a c o . Venne rinchiuso in que­
sto manicomio Bordon Antonio fu Gio­
vanni d'anni 60 da Prepotto, perché 
afflìtto da manìa, ed essendo stato giu­
dicato pericolosa a se ed agli alt^i. 

A l l ' O s p e d a l e vanne medicato 
Soornlg Antonio fu Pietro -d'anni -38 
barbiere da Udina,; per ferita .lineare 
aila legione ingoinala sinistra, riportata 
aocidentalmauta e guaribile m- dieci 
giorni. , ,. ! • 

Tanna pure medicato. Cantoni Pietra 
d'anni 13 da Udine, per ferita lacero 
contusa alla regione frantale, causata da 
una . sassata - d'ignota provenienza a 
guaribile io giorni'.cinque';''' .li..':'J 

JMiantello s c o m p a r s o . Italiaoi 
Luigi fu Francesco d'anni 83 facchino, 
nato a Morsauo ai Tagliamento, domì-
ailiato a Udine via Cicogna 40, denun­
ciava all'Ufficio di P. S. cha ieri essen­
dosi reosto ai cessi pubblici in Giardino 
Grande per soddisfare ad no bisogna 
corporale, deposa fuori d'assi/sullà pub­
blica vìa, il proprio.mautalló del valore 
di lire , 4, 0 ohe quando, usai non lo 
trovò più. ' 



Ih FRIULI 

T o a t p o M l n e r v a t H Tartufo i 
un voto oapolit'nn), »i<ii2t dubbia; ma ha 
la dis(;razii d'arora qgalohs oosa di par-
tiooiarmenta iodioato, ohe oe rivela l'e­
poca la ani tu scritto o l'omaggio desi-
dsrato al Re Soli. Forse anche ai nostri 
giorni il personaggio di Orgone apparisce 
an po' esagerato, 

A4 <gni modo, Il ridarlo sulle SCODO 
i opera degna d'artisti Intelligente, e il 
pnbblioo non potrà chi far sempre e 
dovitnqae a bastavo Salvini le festose 
aocogileoie ohe gli ht fatto ier sera aella 
luterpreti'Z'':ne di q'iel difiloile carattere. 

Nò Bra certo liev» l'impresi per l'ar­
tista che avea rncitî to nolli sere prece-
dent' VAmlelo. ^'Otello, il Kean. dar v ta 
ad un paréuuuggio codi inalignaineute 
astuto quale quello di Tariufb. Il Sii-
vini 00 ha fitto uno studio profondo, e 
il ano valore artlatioo si manifesta In 
esso non mano gagliardamente che nelle 
altre interpretazioni già da noi applau­
dite e lodate. 

CI parve anche molto lodevole la ri­
duzione del cav. Olustlno DJ Stnotis, e 
molto acoonoiamante raccolti io ao solo 
1 due primi atti. Anafio il finale dalla 
commedia fu con aocorteziia adattato ai 
nostri giorni, e del lungo omaggio ai 
Re Sole fu detto soltanto quel ch'era 
necessario, nulla più. 

La eignora SaWial fu una splgliatis-
•Ima Dorina e reoltò con molto brio, 
Tatti gli altri assecondarono degna­
mente. 

Anohe iar aera 11 teatro era gremito. 
— Questa sera la Morte civile, il 

forte lavora del Qiaoometti. E' la se­
rata in onore del Salviui, S>r& un nuovo 
e splendido successo per l'artista ohe ha 
destato nel. nostro pubblico cosi forti 
simpatie e che tutti hanno il vivo de-
liderio di riudira al più presto. 

Tribunale penale. 
Udienxa 18 gennaio. 

Fabbro Italia di Santo di anni 17 
nata a S. Martino di Godroipo, domi­
ciliata in Udine, imputata di tra furti, 
venne condannata alla redlnsiona par 
mesi 5 e giorni 18, nei danni e spese 
del giudizio, 

— Soloaa Antonio di Pietro d'anni 
23, Sclosa Fermo di Pietro d'anni 31, 
^Imooin Giuseppe di Pietro d'anni 2&, 
Gabbo Anselmo di Giovanni d'anni 24, 
Galnaso DomeBìeo di Antonia d'anni 
48, tutti .di Iiitisana, erano imputati di 
lesioni. Vanne dichiarato non luogo a 
procedere per recesso di querela contro 
Gobbo Anselmo e Galasso Domenico, e 
furono dichiarati assalti anche gli altri 
tre, per inesistenza di reato. Erano di­
fesi dagli, avv, Bertocioli e Tavani. 

Oditnxa 19 gennaio. 
Mtgriai Pollioue di Antonio da 

Udine, imputato di oltraggi verso un 
testimonio, fu assolto per non provata 
reità. 

S m a r r i m e n t o * isti mattina par-
correndo le vie Pracchiuao, Tomadini 
e Ronchi, venne smarita una crocetta 
d'oro. Mancia competoute sarà data al­
l'onesto trovatore che la riporterà al­
l'afflalo d'Amministrazione del nostio 
giornale, 

D ' d f i l t t e r e I n c a e m D o r t a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con cinque stauze e cucina, nonché uno 
studio per pittore o fotografo, 

A U ' O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si tifavano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

Anitre ssivatiche. 
In via Viola, n. 48, troviinsi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezzo di lire St.KO al paio. 

ÀnmiÉoriiMjt il caro dei saie 
Ieri I negozi erano quasi tutti aperti. 

La nittà rimnse tranquilla nel centro, 
anche nel pomeriggio, ma verso la fer­
rovia, dove abitano i s'ioiallstl e g<i a-
narcbici, donne, l'igazzi e qualche uomo 
ai asserragliarono con trévi o siepi per 
dar da fare agli agenti della pubblica 
forza. 

Furono fatti molti arresti di pertur-
biftori, fra i quali ve ne sono di quelli 
che tentarnoo di disturbare il funzio­
namento delle cuoioii economiche e prò-
vocare la chiusura dei negozi. 

La truppa continua nella campagna 
ad inseguire parte di quelli che l'altro 
ieri incendiarono la cascina dello spe­
culatore in grani Gagliardi. 

A Torretta, presso Ancona, i dimo­
stranti tentarono di assalire I magazzini 
(il ^rano a di impedire U .passaggio del 
carri di furino, ma vennero dispersi 
dalla truppa, 

A Sinigaglia vi fu una dimostrazione 
pel caro del pane. Benché il Municipio 
avesse dato ai dimostranti soddisfacenti 
assicurazioni, alcune donne Inacerbite Ir­
ruppero nei magazzini del principe llu-
speli e d'altri saccheggiando il grano 
ed il formentrne. L'ordine fu ristabilito, 

A Macerata una Commissione di di­
mostranti, dopo di aver ioutilmaute ten­
tato di fare una dimostrazione davanti 
il Municipio, si recò dal Prefetto a 
chiedere una diminuzione del prezzo 
del pane. 

Telegrafano da Bologna ohe venne 
ordinato lo scioglimento del Gomitato 
centrale della federazione nazionale dei 
panettieri, 

NANI E GIGANTI 

) 

Ossar'vazioni meteoroiogiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
lo r i ' 1888 or«9 er« 16 ore 81 20 

or« 9 
B«r.' ll4. « 10 
4Iton. Ua.iO 
Uvallò ili man 765.9 ;««.8 765.3 766.6 
Umido relativo 63 60 53 63 
8tat» *A <iol9 ler. s«r. •er. nr. 
A«ia*mi!.am. brina — — brina 
1 ( tlir«lon« 
S ( reliMità km. 
Term. ««utigr. 

« • —. . _ 1 ( tlir«lon« 
S ( reliMità km. 
Term. ««utigr. _ ,_ _ 
1 ( tlir«lon« 
S ( reliMità km. 
Term. ««utigr. i.fl 7.4 U -

r , . p . , . . ™ ( - - ^ -19 ! • " - ' " " ' " • (minima ao 
\ Ttmperatan mÌDlma all'aparto —i.ì 

M1 ' D.iaima —0.S 
' • • .-.. ' ,(;rto --S.8 
Stinmw iwaMfl»: 

Vtati <l«baU e freuiii iutorao lerante — Cialo 
vario — qoolclia pioggia. 

ParlamQntoJiazionala 
saisrAio DSL S E & H O . 

Seduta del 19. 
Presiede Cremona vice-pras. 

.Continua la discussione del progetto 
anlle fondazioni a favore della pubblica 
istruzione. 

(vadi anii* in inatta patina) 

Le anomalie della natura, ohe pro-
ducendo dei nani e dei giganti, sembra 
farsi beffe delle leggi di eredità meglio 
atabllite, hanno sempre preoccupato vi­
vamente gli scienziati. Di molto tempo 
essi hanno tentato di approfondire le 
ragioni di queste anomalie. Quatrefages, 
nel suo libro sui pigmei, ha voluto de­
lucidare tale questione, almeno dal punto 
di vista retrospettivo; ma non è riusoito 
a stabilire alcuna teoria: i fatti sem­
bravano farsi beffe dei suoi sforzi e 
smentire sm dal priucipio ogni spiega-
zinne. 

Le bizzarrie della statura umana, sia 
in eccesso, aia in difetto, hanno eooitato 
nella stessi misura la curiosità del pub­
blico grosso. 1 giganti e i nani non sono 
esistiti soltanto in carne ed ossa, ma 
ancora nella fantasia degli uomini, ed 
hanno avuto una parte importante, prima 
nella mitologia,poi nelle leggendepopolari. 

Un francese, a nome Henrioa, pub 
blicò nel 1718 un volume suffragato da 
numerosi documenti e pieno di parti­
colari intei'essantlssimi, nel quale assi­
curava, tra altro, ohe Adamo non aveva 
meno di 41 metri e 60 centimetri di 
attrezza, un metro e 60 più di Eva, che 
ne aveva 40 giusti. Dopo i nostri prò 
genitori, la statMri umana decrebbe ra­
pidamente: Àbramo misurava solamente 
6 metri e 60, Mosè 4 e 70, e Golia, il 
gigante ucciso da Divide, 4 metri. 

Non ricorderemo la lunga serie del 
giganti che fanno sfilare innanzi a noi 
le antiche religioni pagane : quelli di 
cui non si può mettere in dubbio l'esi­
stenza, e di cui si conoscono in maniera 
precisa le misura, offrono un campo di 
osservazioni abbastanza vasto. 

Ve u'è uno, però, la cui slorla me­
rita di essere narrata. E' questi Tanto-
bocoo, re dei Cimbri, uccisa da Mario. 
L'esistenza di questa monarca fenome­
nale pareva abb istanza problematica, 
quando un giorao fu annunziato che ne 
era stata scoperta la. tomba. 

La notizia, come s'immagina, fece 
chiasso. Veramente, io scheletro non era 
completo, ma quello ohe se n'era tro­
vato, aveva proporzioni fenomenali ; a 
detta dei più modesti, il re Teutobocco 
doveva avere almeno dieci metri d'al­
tezza. Sfortunatamente per gli amanti 
del fautsstioo, uno scienziato, ohe ci 
vedeva meglio degli altri, riconobbe ohe 
le ossa, su cui tanto $i accanivano a di. 
sontere, erano di un elefante. 

Così pure è da accordarsi una fede 
assai relativa al racconto di Plinio, che 
parla di no gigante arabo chiamato Gub-
bara, di 7 metri e 70 d'altezza, e a 
quello di Dei Rio, secondo il quale a 
Ronen sarebbe vissuto nel XVI secolo 
un uomo di tre metri giust'. 

Ma, senza andar a oarcare le leggende, 
anche nei dominio delia storia troviamo 
di ohe soddisfare la nostra curiosità. 

Vediamo primo Walter Parsons, por­
tiere di Giacomo I e pii di C'irlo I di 
Inghilterra, i'arsona, ohe misurava 7 
piedi e 8 pollici, aveva incominoiato !a 
sua carriera come fabbro. Nell'offlaioa 
dove lavorava ai era dovuto scavare una 
buca profonda vioino alla sua incudine, 
perchè stisse ad un livello oonveuiente. 
Era un lìell'uomo, ben proporzionato di 
forme e dotato di una forza inverosi­

mile, cosa rara la simili casi. Era buo­
nissimo di cuore e sempre allegra; il 
suo passatempo favorito consisteva nel 
pigliare i due uomini più alti e robusti 
che potesse trovare fra le guardie, di 
prenderli ognuno sotto un brnocio e di 
portarseli via, nonostante 1 loro sforzi 
disperati per liberarsi. Un giorno, un 
nomo di statura cornane lo Insultò per 
le vie di Londra, Il Parsons lo afferrò 
e lo appese per la cintura ad un un-
oino di una bottega da macellaio; poi 
se n'andò tranquillamente, mentre la 
folla faceva al povero diavolo, sospesa 
a più di duo metri da terra, un'ova­
zione di oiroostanza, 

Patricia '0 Brian era un mattonaio 
irlandese nato nel 1760. Una baronesisa 
se lo fece cedere dal padre per il prezzo 
di 50 sterline annue, per tre anni; poi 
a sua volta lo cedette ad un impresario 
di Bristol. Ma Pi'.triok rifiutò di accon-
dieoendero ai contratto, se non davano 
qualche cosa anohe a lui, I tribunali 
d si misero di mezzo, il g'gante fu 
condannalo, e, siccome non era io grado 
di pagare le spese processuali, fu im­
prigionato per debiti. Una persona ca­
ritatevole, commossa da questa singolare 
situazione, pagò per lui; e Io fece ri­
mettere in libertà. 

11 buon gigante, divenuto ricco, non 
dimenticò il suo benefattore ; nel testa, 
mento gli assegnò un importante legato. 

A trentotto anni Patrick '0 Brien 
misurava 8 piedi e 7 pollici. Dormiva 
in due letti doppi ; la notte, accendeva 
la pipa ai fanali. Moti a 47 anni, e 
anche la sua morte fa originale. Siccome 
egli temeva che i medici imbalsamassero 
il suo cadavere, legò 200 lire sterline 
a due pescatori, perché lo gettassero 
in mare. Il prof. William Hunter, avuto 
sentore delia oosa, diede altre 200 lire 
ai pescatori, i quali lo gettarono bensì 
in mare, ma legato ad una corda. Quando 
essi se ne furono andati, venne l'Hun-
ter, afferrò la corda, sollevò il cadavere 
e se io portò via. 

Una coppia interessante era quella 
del Bates, americani ; lui aveva 8 piedi 
di altezza, lei solo due pollici di meno. 
La Bates poasedeva la più alta statura 
che si sia mal veduta in una donna. 
In generale queste forme smisurate sono 
fra le donne assai meno frequenti ohe 
negli uomini. Si é osservato però che in 
quelle l'enormilà della statura non trae 
seco cosi spesso, oome in questi, la de­
formità, la bruttezza e lu sproporzione 
della membra. 

i S c t e . 
Milano, 19 gennaio. 

Nulla ;1i nuovo abbiamo da notare 
sul nostro mercato che si mantiene at­
tivo e costantemente sostenuto nei 
prezzi. Vartl lotti di greggia par espor­
tazione nel titoli tondi dali'lI/13 in su 
andarono venduti per lo più apparte­
nente allo bello categorie. Domandate 
anohe le grsggie in generale di 2° ordine 
a scopo di filatoio, con minori affari 
però della prima, 

Havvl ricerca di gaiette, ma le tran­
sazioni sono pDohe a causa di prezzi 
troppo alti, 
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Le interpellanze. 
Roma 20 — Tra i membri 

del Gabinetto si è in massima 
stabilito che le interpellanze 
ed interrogazioni di carattere 
amministrativo vengan rinvia­
te alla discussione dei relativi 
bilanci. 

Per le interrogazioni ed in­
terpellanze politiche non si è 
stabilito nulla; ma pare che 
anche per esse il Governo do­
manderà, il loro rinvio ai bi­
lanci. 

Una strana voce. 
Roma 20 — Si afferma, e ve 

la dò per quello che può va­
lere, che i principi di Napoli 
siano partiti a bordo del loro 
yacht per recarsi nel Montene­
gro a piegare, il principe Ni­
cola di voler accordare al voi-
xìoda Bozo Petrovich il permesso 
di accettare il governatorato 
di Candia. 

Il socialismo in Russia. 
Mosca 20 — In seguito ad 

ordino superiore, la polizia sor­
veglia attentamente il movi­
mento dei lavoratori, tanto qui 
che nelle altre grandi città in­
dustriali- Il Governo vuole sof­
focare ogni agitazione socialista 
al suo primo manifestarsi. Tutti 
gli stampati sospetti che pro­
vengono dall'estero, vengono 
confiscati. 

ANTONIO ANOEU (sronto lesponiaUlo 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne hr« 
voltata « L a s a l u t a r e », BÌSOI 
UESÀ9LIS S'OnO ~ SUB DIFLCm 
B'OlJrOBI! - 2£SDÀai<IA B'ÀBQBNTO 
a Napoli.al IV Congresso Inturuaziunale 
di Chimica e Farmacia noi 1894 — 
m^QWSQ OSBTinOATIITALlÀiliri in 
otto anni. 

Giincessionario per l'Italia A> V» 
R a d d o , U d l n e > Suburbio Viliulta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A IL E 
inventata dai chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
INOOlfFÀItABILB o SÀLUTÀBB al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
aura della vile. Istruzioni a disposizione. 

'10 
(al urvliio di S, M. U Bo) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavour - UDINE - Via Cavour 

Grandioso assortimento cappelli da si­
gnora goernltl, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono oommissiool, qualunque 
sia lu forma e colore richiesti. 

Cappelli noviti della Casa Borsalino 
e Johnson, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
i . l 5 a lire 3 . 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai a con tutta 
facilita si può Incidale il proprio ino-
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del « Friuli > al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia, 

Brunitore istantaneo 
p̂ r pulire istu'itaneamonte qna'unqu'ì me­
talli-, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al pr-ìzzo di centesimi 90 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
< FRIVU *, Udine V la della Prefettura 
nnm. 0. 

M :'^^ J 

•:*/'it^:'-' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGa-DENTISTA 

DBIiLB SQUOLR DI VIENNA 

Ass iUe Der molti M i ìsl iott. mof. S T M C I I 
Tisiìe e nsnlt i Halli; ore li alle li. 

tìdwM ù KN. <I m- H tu o II HUiii.iniii 

RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^^LEnERATVRA 
S C I E N Z E E V R R I E T A 

fMt «bb^'*uu>i inTÌ»re c^rtolluK^TaiUe alM^M-__ . J | U B MÌVAM 

COSE ^ * ARTE 
La lorle ili ni celelire tosoiii. 

Parigi 19 — E' morto il celebre 
tenore Micolini, marito di Adelina Patti 
e compagno dei suoi trionfi, Era da 
parecchio tempo ammalato. 
^ — — — ^ — — ^ — ^ ^ ^ ™ ^ — » 

Orario ForroviurS» 
(vtdi qurta pagina) 

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e Via Savorgnana, N, 5 U d i n e 

U è assortìDiiìnto vini 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N, 2 VIA DELLA POSTA N, 5 
(Casa Ceciolo). (Violnli al Doomo), 

ai VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via LionoUo) 

Specialità VINI COMUNE e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi SO a lire l.dO al litro 

» VO » 3.&0 al fiasco. 



F H. i U L i 
rrT".!i"vjr."''.'i"[*'ìic2rrr^'"ir^"""i!'^"^i?^"''"rriir"iTr 

Le inserzioni per 11 triuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazìone del Giornale in Udine 

msk 
S O L O L ' A C Q U A 

llii « 

» o capelli e 
1* n o F ti 'Éi ^ T A m 

prepara la con slsteiuii speciale, cotiserva e sviliipììa I 
m a n t e n e n d o 'la' tonitM fircs'eit « p n U t n . 

G( ARDARSI J)AtLE IMltÀZlONI E CONTRAFFAZIONI 
ed wigere i)empr&;«ii[l'(«ti«hetta il Dome dei prodaftori 

ngiliAIVO — V i a T o r i n o , ' l à — H I I i A K O 

Si vonde tanto profumata ohe inodora |n Sale a L. I i 6 0 e L. 3 ed in bottiglia grandi a L, S e L. 8 > 5 0 > 
. • , , . . Trwasi da Utilij'Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

aiUdme da Enrico Maaon oliin(ihgliero,';t'ratelii Petrotzi parrucciuori, l'riincosoo irfinisini drogliicro, A. F.ibris furiaacial* — A Maniago da Silvio Boi-anga farmaoist 
fiidli àpPPì'""'"''?" '*'' Kngonio Orlandi e dui Fratelli iyifise — A Tolmeizo dli ('liiiissi farmacista — A l'onteljSa da A. Coltoli 

Mfli ilWiittn_ih /,t../,nvn' I dSSVVnli «;Bn«<rale i l a A. Ml'OOIVH « « . , Via ririni, V,', I H Ù a n o . — Alln inediàoni per parco, postale M)!;itiuril!ern céìit. H B a J É M I i l a i m l l M a i i t M t t É l ì M M i M M A i M ^ :— •'•..'.-. jillOfiì? ) i^ >ijH -"f^jui i !U'Hi') • U i nirm. !• ii li •!• vti. i^i, ; t̂  f.i ..f^i.-j 

- A 

BOro LA CUBA 

Pordonoh'e' ila Gìuà'jipe 'fumai 

I f a j i w j f l t >feg^^?«^aO>LJ»I^OiCLJM*lJfe!»wi[aac!•l.i>^.^fali.^w^La^ 

MlGAZiONE GENEfiXL'E ITÀLIAM 
HetàBiaDìteFLOBIO-BOBATTINO 

Compartimento di Genova 

Per 

Spcietà Andnjfria 
Capi-(SlaÌatario . , Ì«,£^Q| 
tale (EmeftBO e venato > 

•J 

^ Sade Centrale IlOMA. 
Sèdi Compattimesliill Palermo'-Qenova^ 

e BiiM(^$4ifes 

O U t A H S O l ? B B H O % I A U i O 
^ar'ltittt irriti Pafitme Arrlti 
»A mtna i. •ntainiL ià. miai k uàkMl 
K. 1.63 • 8.ES D. • 4.45 7.40 
0. 4.4B è.so 0. B.12 10.— 
M.* 11.06 S,i9 0, 10,60 1 6 ^ 
D. 11.26 U.1S D. U.IO 16,06 
0 . ISJIO 11.30 M.«17.85 ai.Uo 
0. n.80 'iiJtl 'M. IBM SlB.40 
D. ao.i8 M— . «. 22.20 ao4 

^uÀìto tftno li torma a Pordonona. 
(**),Parta.ila Pwdonone ,̂̂  i ;., 12, 

toccando. BAUCELLON'A • 

"̂Partenze Postali fisse da fiteOVA i l f 015- d'opi lésé 
con vapori celerlasloil drprlib!a~iélins8e. i Casa Speciale della Sooie<à «on vapori ceieriaMmi di p. 

U per l'imbarco di passeggeri e merci . - f i i • «.•«--»=» . « . « . U I M . ^UI , . , 
I UDINE - Via Aqnlleja, N. 94 - UDINE Comode iniilal lazìoni' a bórdo — V I À d d l I N 13 SIOKNI 

* 1° Félikaio (Postale) VapWe ^ I R I O 15 Febbraio (Postale) Vaporo P E f l i S È O 

" u ' M n a k ntttnstk' tk MiinuA A'tnnn 
0 . .MO 8.65 0 . ><I.10 9.— 
D., 1M 9J» D. ,9.39 11.05 
9. 10,86 18.44 0. '14.19 17.i)3 
D. 17.08 ,19.09 0. 16.55 29.40 
0 . 17.ÌIS ' I20.S0 D. 18J7 :xo.o6 

DA CitUiàk k miiDa. u'ìt^ilAlu. k tlAMILU 
0. 9.10 ».65 0 . 7.65 B.35 
M. M.3S 15.25 M. 13.1& . 14.— 
0. 18.40 18.36 0 . 17.80 ' 18.10 

,1 .... I 
Illuaiiuazione a luao elettrica.; 

• " . 

Tonnellate 6000 — Oomanilute Parodi. Toniiellate écOO — Coftiaiidaiite GÌ. 'Pieconi. J 
l'onnellate 5000 — Comasdante A. Serrati. 

r làaWpJ|o^a|e) Valiqré REGINA MÌRGHERÌTA 15 Marza (Postale) Vài ibr8"g>i |ÉbNE ' I 
Oom«Bdanta A. Serrati. T3nfi41Iafe 6000 —'Comandiinte V. E. LaTarello. ' ' ì 

, e'SANTOS (Brasile) partenza ogni iese,'ollpe le stpaopiìnapie''} 
^,., ,F^sa ; | | i gratis sul mare a famiglie regolarmente costituite dr^oOlfUlilidl. » 

_ ' , A V v e r t e n * è « Si aóoottanq merci e pasaeggieri da Venezia per Messiridria d"Eglttó e •'par- tìiUi f^ifòrti, J 
tcooati dalla.Società, del Levante, Mar Rosso, Indie a daa Americhe. i-^ 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in U d i n e alla Casa Speciale della ^Sooiàtà riippraaentdta dal 
A N T O N I O P A L E T T I ooatroUore - Via AquU.Bja JI, 9 4 , . 

ed io Provincia alle Sub-Agenzie della Società munite dell' iflsegoa sociale. 
<,i>.uj I Domandare stampati o achiarimenU ohe si rimettono a gira .di Posta, 

RATìTflAri lVIl ì ìNTF ^ *"*" * P P " » ' B n t e m e i i . < e ,dovr,elf)ie èssere lo. scopo'di ogni ao.-
Ulau^.^^aual.uìx 1 Ei malato; ma invece moitis'siini sdno coloro che aBfetti da, malattie 
aogrete (Blonnorragie in genere) non guardano che à far scomparire al pili projto'l'à|jpaìrenzì 

,Tj- -^- -•- -TT,—r, —.-IT Tjn—. fjT— •'ci male che li tormenti, anziché distruggere per sempre e l'àdicalqonte Ja. c a u s a ehe l'ha 
prodotto ,• e per Ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella cléll8f"iJr8Ìe 'fts»'éif(t«il-a. Ciò sac­
c h e , tutti 1 giorai a qucUi che ignorano Peoistonza delle p i l l o l e de! Profossore LUIGI PORTA dell'Università di' Padjva,' e della 
l u j e a l o a e U o v e d a che costa l i r e *. 
,}••. / f t u ? S l e p l l l o l e ) ohe contjpo..ornai .trontaduo,annui, di «iceesso.insontestato, por le sue continue o'perfette guarigioni dogli 
toh SI recenti ohe cronici,; sono, come io attesta i l ' v a l e n t e ' d o t t o r ' B a i i l n l di P ia , l'unicc ' • " " 

DA CASAB9A A POSIVOa. 
0. e.;i5 ' 6,23 

'0. 8.06 ' 9ÀÌ 
Oi IBiQ 19.38 
DAII.af«SIO ATtUWl 
0. 6.10 8.86 
0. 8.66 ,- 11.20 
O. U.'2q . 17.40, 

DA POATOOIl. A CASAESJ 
0. 'éiol 8.40 
0 . 18.06 1S.60 
0. 11137 33.6 

a l imitai 
ÌM. 3.16 
, 0 . a.Ol 

4 M. 16.4! 
0. 47 26 

1 vimun 
730 

10:87 
10.46 
30.80 

"«; 

A f n n 
. 0 . «.28 • I tJo 
0. .8.— 13.66 
0. 18.40 19.56 
M."5o.4li • 1 80 
-.' jul'l!,, 

M m i m A Msvòaa. IVA! J^»òaa.' A u i 
0. 7.45 '9.85 | M . > ' 8 ' 0 6 i k i 
M.'11.06 l e j g 0.-18.13 IMIl 
0. 17.14 .10.14 i.M. 17.— .19.1^1 
(;eingid«»2iU — Qa ^Fatlognan pai Veit)ila 

alte,f>ni,9.43 e 18,48. Da VraaaU «rrlnidie 
ora'1^65.^ 

>A suaa 
M. 'UO; 
M. 9.50 
:M. 11.30 
,0. 15.44 
M 20.10 

- u . 
A OITaALI 

6.38 
i i lMOl 
11.48 

, 16.16 
eo.88 

- u _ 

U. <.U.1E 
0 . .18,40 
0. iO.54 

lAU 
15 

- 1 * -
A.nma 

10.57 
MC4S 

lATtman ALStoacio 
0. 5.50 8.40 

a 12!̂ 0 llim 
• • • l ì •• '• , 

^ a ( icano r a d l o a t e g i j i t e dolio predotte m8Ì}ttiac 
Bl!H«'tS Éiik i M k l i i l . ' r x i A . 'Ogni giorno visite midicò^!hir'^^ich? 

unico e vero rimedio 'che 'unibamonta 'all'acqua 
lagie, catarri n ali, e.restringimanti d|orina]. j S m U D P I C A H B 
dalle' Î  alle 3 pò , Lodsulti anche per corrispondenza. 

Sf Ojt fHéU^ «•!>«! A °''° '" ^°'^ Farinacia Ottayjg Galleani di Milano, con'Lilpra'torió ÌD'PiElzza'SS.~Vietro e ' ' s S 
L J J i J f f J P l J J A—Lino,.N..2,-possiedo la f e d e l e e m B j ( l » ( r a l e r ' i ee téa 'de l lo Vére piUolo del P r o - ' 6 i 3 ® 
• . ' » * * * * * » * * fescera LUIGI PORTA doli'Pniyqrsità di Pavia. , i j , | m 

jlltviando,vaglia pestale d i . I i I r e . S alla Farmacia A n t o n i e a n i — 
jV.)a}gp»d*n, t ( . , K | Milano — s j ricoy(^no franchi nel Regno ed olHefttero : Una sctitola pillole dol Professore 

e-diSPolv*r »'-- 5J-.1— --..,.•--—! - - , - ,-. « r i , 

coni ,ij(ibo|'ji,tqrio chimico 
Ii'niIlKl l ' o r t a e nn 

p ^ n e a sugoesi 

fiaoóàè-diSPolvA^ peracqaa sMitiva,'coiristriizione sul modo di'ufeSrbL 
RlVfiWìItTOCUluJKiVitine, Fabris A., Comelli .F., fFlU>piiz2Ì«fiiriiìbiui, e L. Biasiolì farmacia alla Sirena; « o r l a l a , C. Zanetti 
VM nMtmnrt&tlk.* itV.wtVkkm'tm, P'nrmnnia P. 7annl'T! H GAiwnnnltiv.,''!^»^—, Î AumAnJn V A «.luninn .. fBr__-k.^_ r<.J«.>.̂ _^J PÀTIO FrìZZÌ 

', ErbaVVià Mar-
Via Pietra, N. 69 

OBASIO DELLA J^A}JX;4.^.,YAI0aB 
- . G Ù I N B - S A S UASIIKIUK 

Parltnzt Arrivi Parltngf Jrrini 
BA a. 9Aflin,ii A rniu 

7.»0 B.'A. ! ) . -
lli^O S. T.i:ie.S6 
lil.66 RrA.f.lfij80 

M iram A a. lAimui 
R.A. 8.16 ' 1 0 . -
B.A. 11.20 13.— > 
B. A. 14,50 18.86 
A A. 17 a) 19.06 
ilfiitiHi mimaiurfaia 

La Miglìoi'e t intuia del Mondo riconosciuta per- tale ovunq^ue è > 

l'Acqua detta tena 
'-ÌPTeparatit di^lap^i^D(litar< Anfins^a 

VENEZIA —' 8. ^Ìl*àtB'ro,*.''48iì2-S3V#25 " 

poTtra-RisTotimi -
dei oapeUl «citUa barba : 

Queatii' nuova proparazioiio, non' essondo una delle solito tinture, possiede tuttel 
lo facoltà di ridonare ai cipelli ed alla barba il-loro primitivo-e naturale-colore,, j . 

Essa'ò la p i ù r a p i d a t l i U u r a p r o c r e a i i i v a che .si conosca,'go^^hS 
« e u ^ f u a o o h l n r e ih'iirattu la'polle e ta-bittnaheria,,;!» pochissimi giorni fa.i o î 
tonare ai capolli od alla barba un enstagfifea e « o r o p e r f e t t i . 'La più, prefe^ 
ribilo allo altre porche composta di sostanze vegetali, etiperchè-Ia pili ocohomica 
non costando soltanto che : 

U r o DtlE la bottif^Ua 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine,~Via 

Prefettura N. 6. i '•' 
i"i ' •• • B i ^ g i t 

.Mi!i,ui^;ffiBtii=ssg^Sìm»e^S^MSu-„iy 

e in tutte le principali Farmacia del -Rigno. 

JMT. / . J L .w/ . » u «U.-À 

•»A¥tlilMti^4.«p%w^à^ );?i*é2ÉiÉfr̂ 'iifiti J al.manaquQ,prefumato a .cent . s o . 
Trovasi all'UfScio'.'anuunai del Friuli. 

Udiue, 1898 — Tip. Marco Bardneoo. 

iesw»i»4fe2A^ 

Blu AGP Di GIGLIO 8*1 
Uno dei più ricordati'pfodSttì (ier làièifBlSjsfè RA'é^ui 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è profirio delle più notevo)i.r jRssjivdj j»i,l^'IJ!tì* ^clla 
carne ^iolla morbidoiia, " e" aqér vellutato .olfo'pas-e non 
siano che dei più boi giorni dellagiovontùe fa sparire 
macchie rdsse. Qualunque signora'(«v-qhalo non-lo è?) 
golosa della puro2za del suo colorito, non potr^ fare,a 
meno.,deIl'acqaa di Giglio e Gelsomino il cm" uso "di-^ 
venta'ormai generalo. "^ 

Prezzo: alla X^MlS^J^' f^*^^* •—-, .,..,,,.,.,,-,.„ 
Trovasi vendibile preMq'ì't3firci()'TCni!miT3oi'6)òr^le"' 

IL FttlULI, Udineìf'-f^lnvdlltfiPWftiìtóà tiil'6.' ;' ..:,' 
iiii.-.i^li t>jl,jÌvMUL t^^uiliJj^igljU . 


